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Premessa  

La prevenzione e la protezione ambientale dei corpi idrici sono obiettivi strategici per ARPAV, che dalla 

sua istituzione vi dedica una parte importante delle proprie risorse umane e strumentali, impegnan do 

il Servizio Acque Interne per la programmazione, il coordinamento ed il reporting, i Dipartimenti 

Provinciali ed il Dipartimento Regionale Laboratori per la realizzazione operativa delle attività di 

monitoraggio e di controllo delle fonti di pressione.  

Sulla base di quanto avviato dalla Regione Veneto negli anni ô80 con il ñPiano per il Rilevamento delle 

Caratteristiche Qualitative e Quantitative dei Corpi Idriciò (PRQA) si ¯ andata formando negli anni una 

conoscenza consolidata dello stato delle acque che oggi costituisce un patrimonio insostituibile che 

lôAgenzia pone al servizio di tutte le attivit¨ di pianificazione e gestione. 

Il consolidamento delle attivit¨ di monitoraggio dei corsi dôacqua e dei laghi ¯ avvenuto con 

lôintroduzione del D.Lgs. 152/99, che ha permesso, in parallelo con lôavvio operativo delle ARPA 

Regionali, di razionalizzare la rete di monitoraggio e i parametri rilevati oltre che sistematizzare ed 

uniformare procedure e metodi di classificazione a livello nazionale, anticipando in parte lo spirito della 

successiva Direttiva Quadro europea sulle acque. 

Il D.Lgs. 152/2006, recante ñNorme in materia ambientaleò, che recepisce la direttiva 2000/60/CE, 

abroga il D.Lgs. 152/99 e prevede sostanziali innovazioni in tema di monitoraggio e classificazione 

delle acque superficiali. 

Nel decreto vengono elencati, per le varie tipologie di acque superficiali, gli ñelementi qualitativi per la 

classificazione dello stato ecologicoò e vengono fornite ñdefinizioni normative per la classificazione 

dello stato ecologico elevato, buono e sufficienteò per ogni elemento di qualit¨ che deve essere 

monitorato, compresi diversi elementi biologici che in precedenza non venivano considerati. 

Il percorso di implementazione della Direttiva, che prevede la caratteri zzazione dei corpi idrici basata 

sul concetto di tipizzazione e la classificazione in relazione alle specifiche ñcondizioni di riferimentoò, ¯ 

tuttavia  lungo e complesso ed è attualmente in fase di implementazione. 

In tale quadro, al momento, la classificazione dello stato ambientale delle acque superficiali interne 

può essere realizzata solo seguendo la metodologia prevista dal D.Lgs. 152/99, che viene applicata nel 

presente rapporto ed esplicitata nel paragrafo 1.4. 

 

Introduzione  

Questo rapporto è stato redatto sulla base dei dati rilevati dalla rete di monitoraggio delle acque 

superficiali relativa allôanno 2008. Dopo la presentazione dei criteri che sono alla base 

dellôorganizzazione della rete di monitoraggio vengono esposti i parametri monitorati e le mappe dei 

punti a scala regionale. 

Segue lôanalisi relativa ad ogni bacino idrografico, con la descrizione sintetica delle caratteristiche del 

bacino considerato e il dettaglio delle singole stazioni attive nel 2008, con la localizzazione dei punti, la 

frequenza di monitoraggio e la destinazione specifica. Le tabelle sono supportate da mappe 
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dettagliate, che permettono di individuare la posizione delle diverse stazioni e la tipologia di 

monitoraggio che le caratterizza. Nelle rappresentazioni cartografiche i bacini idrografici delineati sono 

quelli definiti nellôambito del Piano di Tutela delle Acque (DGR 4453 del 29/12/2004). 

Vengono presentati i risultati della classificazione dello stato ecologico ed ambientale relativa allôanno 

2008, sia sotto forma di tabella che di mappa. Viene fornita una visione di maggior dettaglio per 

ciascun corso dôacqua principale, con lôesame dellôandamento lungo lôasta, da monte a valle, dei 

principali parametri macrodescrittori considerati per la classificazione e del Livello di Inquinamento 

espresso dai Macrodescrittori (LIM), confrontando il singolo anno 2008 con il periodo 2000-2008. Per i 

laghi monitorati viene effettuato il medesimo confronto, relativamente ai principali parametri 

macrodescrittori utilizzati per la classificazione dello stato ecologico (fosforo totale, clorofilla ñaò e 

trasparenza), o in alternativa se ne esamina lôandamento temporale nei diversi anni. Quindi, a livello di 

bacino, si evidenziano i risultati del monitoraggio degli inquinanti, comprese le sostanze pericolose, 

previste dalla Tab. 1/A all. 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 . Infine, per le acque a specifica 

destinazione (controllo della conformità alla potabilizzazione o alla vita dei pesci) vengono presentati i 

risultati riferiti al periodo 200 6-2008. 

 

Sintesi non tecnica  

Nella figura che segue sono rappresentate le percentuali di stazioni che ricadono nelle diverse classi di 

stato di qualità ambientale negli anni dal 2000 al 2008. Il grafico mostra  un andamento abbastanza 

stabile, con più del 30% di stazioni in stato Buono e una tendenza allôincremento negli ultimi anni, 

mentre le stazioni in stato Sufficiente mostrano una tendenza ad un lieve decremento. I punti in stato 

Elevato hanno unôalta variabilità nel tempo, dal momento che sono molto sensibili anche a lievi 

variazioni nella comunità dei macroinvertebrati che determina lôindice IBE. Le stazioni in stato 

Scadente nel periodo considerato sono state variabili tra il 20 e il 30% e ci sono state d elle occasionali 

situazioni con punti di monitoraggio in stato Pessimo: le ulteriori indagini  previste per gli elementi di 

qualità biologica potranno approfondire le conoscenze relative allo stato dellôecosistema idrico nelle 

situazioni che hanno evidenziato particolari criticità.  

In generale, le stazioni in stato Elevato si trovano nei territori montani e rispecchiano situazioni 

ottimali e inalterate dellôecosistema fluviale: sono infatti collocate in territorio con poca antropizzazione 

circostante. I punt i che presentano un buono stato sono dislocati anche nelle zone collinari o di alta 

pianura che risentono in maniera minima di eventuali alterazioni dellôambiente. 

Il territorio della pianura veneta è invece caratterizzato da una forte antropizzazione, che  risente 

indirettamente delle alterazioni del regime idrologico naturale causate da prelievi e rilasci nella parte 

montana, e risente invece direttamente degli usi di tipo agricolo e industriale; inoltre è presente  anche 

unôalterazione morfologica più o meno spinta di parte del reticolo idrografico , il quale in alcune zone è 

costituito prevalentemente da canali artificiali derivanti dalle opere di bonifica . In queste zone, di 

conseguenza, lo stato ambientale è prevalentemente Sufficiente e in misura minore Scadente, mentre 

si presentano solo occasionalmente punti classificati in stato Pessimo. Le criticità in termini di qualità 
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chimica sono connesse principalmente alla presenza di nutrienti, prodotti fitosanitari di origine agricola 

e di microinquinanti di provenienza industriale. Va evidenziata poi la presenza di inquinamento 

microbiologico. Le indagini sulle comunità biologiche evidenziano che esse non riescono a svilupparsi 

in maniera ottimale nei corsi dôacqua soggetti a regimazione idraulica, rettificazione o 

rimaneggiamento periodico dellôalveo e delle sponde, oltre a risentire negativamente 

dellôinquinamento. 

Percentuale di stazioni nelle diversi classi di qualit à ambientale ï periodo 2000 -2008  

Acque superficiali 

Percentuale di stazioni che ricadono nelle diverse classi di qualità (anni 2000-2008)
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Nella figura sottostante è riportato il numero di stazio ni che nel 2008 ricadono nelle diverse classi di 

stato di qualità ambientale, per ciascun bacino idrografico del Veneto. 

In particolare, lo stato Elevato è stato riscontrato su alcune stazioni appartenenti al bacino del 

Bacchiglione, del Brenta e dellôAdige. Lo stato Buono si ritrova lungo quasi tutto il corso del Sile, ne lla 

maggior parte dei punti ricadenti nel bacino  del Piave, nei tratti montani o pedemontani di Livenza e 

Brenta e in alcuni tratti del Bacchiglione oltre che in alcuni loro affluenti; si rileva anche nel 

Tagliamento oltre che in alcuni corsi dôacqua nel bacino del Fratta-Gorzone, in quattro punti di 

monitoraggio nel bacino scolante nella laguna di Venezia e in un punto appartenente al bacino del Po. 

I bacini del Veneto meridionale sono invece più compromessi, risultando in stato Sufficiente o 

Scadente. La situazione più critica si rileva nel bacino del Canal Bianco, dove tutte le 9 stazioni 

risultano in stato Scadente. Altri casi di stato Scadente si rilevano in alcuni punti del bacino del Fratta-

Gorzone, in stazioni del bacino scolante nella laguna di Venezia e nei tratti terminali dei grandi fiumi, e 

sono dovute non al superamento dei valori-soglia per i parametri chimici, ma ai dati derivati dallôanalisi 

dei macroinvertebrati bentonici tr amite lôIndice Biotico Esteso (IBE). Anche nelle stazioni che nel 2008 

presentano (occasionalmente) lo stato Pessimo lôattribuzione della classe di qualit¨ ¯ determinata dai 
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valori di IBE: essi denunciano una situazione di sofferenza della comunità biologica dei 

macroinvertebrati bentonici che non riesce a svilupparsi pienamente. 

Stazioni e s tato ambientale ï riepilogo 2008  per bacino idrografico  

 

 

I risultati del monitoraggio degli inquinanti della tabella 1/A dellôallegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 

152/06 evidenziano, nel 2008, i seguenti risultati.  

Nei bacini del Tagliamento e del Sistema idrografico fra Livenza e Piave non vi è alcuna presenza al di 

sopra del limite di rilevabilità; nei rimanenti bacini si evidenzia la pre senza dei metalli, in particolare 

arsenico (che comunque in Veneto è spesso presente per cause naturali), cadmio, cromo, nichel, 

mercurio e piombo, composti organici volatili quali cloroformio, tricloroetilene e percloroetilene, 

mentre tra i prodotti fitos anitari sono stati maggiormente rilevati atrazina e alaclor.  Si è rilevato il 

superamento degli standard di qualità previsti in un singolo caso, relativamente al pentaclorofenolo, 

nel bacino del fiume Adige (punto di monitoraggio n. 90 sul fiume Adige).  

Per ciascun bacino ¯ stata inoltre effettuata, in via sperimentale, lôelaborazione dei risultati del 

monitoraggio delle sostanze prioritarie, relativi allôanno 2008, secondo quanto previsto dal recente 

D.M. n. 56 del 14/4/2009.  

Con riferimento alla tab. 1/A sono stati  evidenziati i seguenti superamenti delle soglie (sia in termini 

di media annua che di concentrazione massima ammissibile): mercurio (Brenta con 3 superamenti,  

Bacchiglione con 2 superamenti e Fratta-Gorzone con 7 superamenti), cadmio (Fratta-Gorzone con 1 

superamento) e pentaclorofenolo nel bacino Adige. 

Con riferimento alla tab. 1/B del D.M. 56/09 che riguarda gli standard chimici per lo stato ecologico si 

sono evidenziati i superamenti delle soglie per i seguenti microinquinanti : cromo (9) e  malathion (1) 

nel bacino Fratta-Gorzone. 

Per quanto riguarda i laghi, nel grafico che segue viene rappresentato il numero di corpi idrici che 

ricade nelle diverse classi di stato ambientale dal biennio 2001-2002 allôanno 2008. Il grafico mostra 

una tendenza allôincremento del numero di laghi in stato Buono, solo nel 2005 e nel 2008 si ha una 
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diminuzione rispetto allôanno precedente; al massimo due laghi hanno presentato lo stato Scadente, 

mentre il numero di laghi in stato Sufficiente presenta una maggiore  variabilit¨ nel tempo; nellôarco 

temporale considerato si è rilevato lo stato Pessimo in un solo caso, relativo al biennio 2001-2002. 

Numero di laghi nelle diverse classi di qualità ambientale ï periodo 2001 -200 8 

Numero di laghi che ricadono nelle diverse classi di qualità ambientale

(anni 2001-2008)
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Il maggior numero di laghi monitorati a ppartiene al bacino del fiume Piave, per un totale di sei laghi in 

provincia di Belluno e due in provincia di Treviso. Complessivamente nel bacino del Piave tre laghi 

(Santa Croce, Mis e Misurina) presentano nel 2008 uno stato ambientale Buono, confermando la 

classificazione dellôanno precedente. Tre laghi risultano in stato Sufficiente: il lago di Santa Caterina 

nel Bellunese, che nel 2007 risultava in stato Buono, e i due laghi della provincia di Treviso (Lago e 

Santa Maria), che non era stato possibile classificare per lôanno precedente a causa della mancanza di 

dati relativi al periodo di massima stratificazione. Per il lago di Santa Caterina il fattore limitante la 

classificazione (ossia il parametro macrodescrittore più critico, al quale è stato attribuito il livello più 

elevato in base ai criteri del D.M. 391/2003) è la trasparenza, mentre per il lago di Santa Maria è la 

clorofilla ñaò. Si registra lo stato ambientale peggiore nei laghi di Centro Cadore ed Alleghe, risultati in 

stato Scadente: il primo mantiene lo stato ambientale dellôanno precedente, mentre il secondo mostra 

un peggioramento rispetto al 2007, in cui risultava in stato Buono. Per questi due laghi i fattori 

limitanti la classificazione sono la trasparenza, la clorofilla ñaò e il fosforo totale.  

I rimanenti laghi monitorati, Corlo e Garda, appartengono rispettivamente al bacino del fiume Brenta e 

al bacino del fiume Po. Il lago del Corlo presenta nel 2008 uno stato ambientale Buono, analogamente 

al 2007. Il lago di Garda presenta, come nellôanno precedente, uno stato ambientale Buono in 

entrambi i bacini, sebbene risulti complessivamente Sufficiente: ciò deriva dal fatto che la 

classificazione relativa allôintero lago ¯ ottenuta considerando, per ciascun parametro utilizzato per 

definire lo stato ecologico, il caso peggiore rilevato nelle stazioni monitorate (Brenzone, Bardolino e 

Lazise). 
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Relativamente agli inquinanti della tabella 1/A dellôallegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel 

2008 non sono stati rilevati superamenti degli s tandard di qualità. È stata rilevata la presenza al di 

sopra del limite di rilevabilità de i metalli, in particolare mercurio (bacino del Piave), piombo (bacino del 

Piave e lago del Corlo) e arsenico (lago di Garda), ed una presenza di idrocarburi policiclici aromatici 

(somma composti) nel bacino del Piave (lago di Santa Maria). 

Lôapplicazione sperimentale del D.M. n. 56 del 14/4/2009 evidenzia, con riferimento alle  sostanze 

prioritarie (tab.  1/A del D.M. 56/09), il superamento dello standard di qualità, espresso in termini di 

concentrazione massima ammissibile, per il mercurio in tre laghi bellunesi appartenenti al bacino del 

Piave (Santa Caterina, Mis ed Alleghe). Non si evidenzia alcun superamento dei valori soglia relativi 

alle sostanze non appartenenti allôelenco di priorit¨ (tab. 1/B del D.M. 56/09). 
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1.  Descrizione della rete di monitoraggio 200 8 delle acque 
superficiali  

Il D.Lgs. 152/06 ha introdotto sostanziali innovazioni in tema di monitoraggio e classificazione delle 

acque superficiali, attuando una prima fase di recepimento della Direttiva 2000/60/CE. Tuttavia, gli 

indirizzi operativi per lôadeguamento alla Direttiva dei programmi di monitoraggio sono stati definiti 

con il DM n. 56 del 14 aprile 2009, Consegientemente, in via provvisoria, il monitoraggio delle acque 

interne superficiali per lôanno 2008 è stato effettuato  ai sensi del D.Lgs. 152/99, quale monitoraggio di 

sorveglianza. 

Per quanto riguarda i corpi idrici a specifica destinazione funzionale (produzione di acqua potabile e 

idoneità alla vita dei pesci), le tabelle dellôallegato 2 alla parte terza, sezioni A e B del D.Lgs. 152/06 

non presentano alcuna modifica rispetto alle tabelle in vigore con il D.Lgs. 152/99, né per quanto 

riguarda le modalità e le frequenze di monitoraggio né per i parame tri da determinare o i rispettivi 

limiti.  

1.1.  Corsi dôacqua 

Dallô1/1/2000 ¯ stato attivato il ñPiano di monitoraggio 2000ò per le acque superficiali correnti, 

proposto dallôARPAV alla Regione Veneto nel dicembre 1999 ed approvato con DGR 1525 

dellô11/4/2000. Il ñPiano di monitoraggio 2000ò ¯ stato redatto in modo da razionalizzare il precedente 

programma di monitoraggio dei corsi dôacqua, esistente fin dal 1986, in base ai dati ottenuti nei dieci 

anni antecedenti e alle disposizioni del D.Lgs. 152/99 e s.m.i.. 

La rete di monitoraggio consisteva al 1/1/2000 di 206 punti di campionamento; nel luglio 2001 essa è 

stata modificata e integrata con altri punti individuati dal progetto ñSistema di monitoraggio e 

controllo della rete idrica scolante in Laguna di Veneziaò. La rete in vigore fino al 31/12/2005 

consisteva di 221 punti. 

Dallôanalisi dei dati di 5 anni di monitoraggio ¯ stata evidenziata la necessit¨ di operare ulteriori 

modifiche alla rete regionale, per ridurre la frequenza di campionamento, dove lôobiettivo di qualità 

ambientale ñBuonoò ¯ stato raggiunto e mantenuto, per eliminare alcuni punti ritenuti non 

rappresentativi, per rivedere la localizzazione di alcuni di essi o per introdurre altre stazioni su corsi 

dôacqua che richiedevano un approfondimento delle indagini. Eô stata cos³ predisposta la 

ñRiorganizzazione del Piano di monitoraggio delle Acque Superficialiò, entrata in vigore nei primi mesi 

del 2006, con 233 punti di monitoraggio . 

A questi si aggiungono altri 36 punti destinati esclusivamente al controllo per la verifica dellôidoneit¨ 

alla vita dei pesci, individuati in base al D.Lgs. 130/92 (in precedenza inglobato nel D.Lgs. 152/99 ed 

ora ricompreso nel D.Lgs. 152/06, allegato 2), con successive delibere regionali. Tali punti non sono 

sottoposti ad un monitoraggio routinario;  infatti dopo il primo anno di campionamento mensile la 

frequenza di campionamento può essere ridotta o il punto può essere esentato dal campionamento; 

inoltre tali punti si trovano su corsi dôacqua minori e non sono soggetti alla classificazione dello stato 

ambientale in base allôallegato 1 al D.Lgs. 152/99. Altri punti destinati alla vita dei pesci, invece, fanno 
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parte integrante del Piano di monitoraggio regionale e pertanto sono compresi nei 233 punti della 

rete: essi si trovano sui corsi dôacqua principali (es. Brenta, Astico, Piave, ecc.). 

Ciascun punto pu¸ avere una o pi½ destinazioni specifiche, ad es. ñcontrollo ambientaleò (AC), 

ñpotabilizzazioneò (POT), ñirrigazioneò (IR), ñvita dei pesciò (VP) o ñcontrollo degli erbicidiò (ERB), ed 

un corrispondente set di parametri da analizzare. La frequenza di campionamento è in alcuni casi 

funzione della destinazione (è il caso dei punti destinati alla potabilizzazione, campionati con 

frequenza mensile); in altri, anche a parità di destinazione, ¯ diversa a seconda del corso dôacqua 

considerato (frequenza mensile, bimestrale, trimestrale o semestrale). 

Eô stato inoltre individuato un gruppo di 30  stazioni localizzate alle chiusure dei principali bacini e 

sottobacini idrograficI  nelle quali sono ricercate le sostanze previste dalla Tab. 1/A del D. Lgs. 152/06 

e le sostanze previste dalla Decisione n. 2455/2001/CE e dalle Direttive figlie della Dir. 76/464/CEE 

(pannello analitico denominato SSP) che non sono comprese nel pannello analitico di microinquinanti 

del controllo ambientale. 

Nelle figure che seguono si riportano le mappe regionali con lôindicazione dei punti di monitoraggio 

attivi nel 2008, la loro localizzazione e la destinazione. In Figura 1.1 è rappresentata la localizzazione 

dei punti di monitoraggio destinati sia al controllo ambientale che al controllo delle acque destinate 

alla potabilizzazione (AC e POT) o dei punti destinati al solo controllo ambientale (AC); in Figura 1.3 è 

rappresentata la localizzazione delle stazioni di monitoraggio chimico e chimico/biologico; in Figura 1.4 

sono rappresentati i tratti designati alla vita dei pesci (VP) salmonidi o ciprinidi con i relativi punti di 

monitoraggio; in Figura 1.5 sono rappresentati i punti che presentano il pannello analitico SSP. 

1.2.  Laghi  

Con DGR 4110 del 22/12/2000 (m odificata in parte dalla DGR 2646 del 30/09/2002) è stato approvato 

il programma di monitoraggio dei laghi da attuarsi dallôanno 2000 ai fini della loro classificazione 

ambientale ai sensi dellôallora vigente D.Lgs. 152/99, proposto dallôARPAV alla Regione Veneto 

nellôagosto 2000. Tale programma costituisce una revisione del ñPiano per il rilevamento delle 

caratteristiche qualitative e quant itative dei corpi idrici della r egione del Venetoò, esistente dal 1986, 

per la parte relativa alle acque lacustri, con esclusione di quelle destinate alla balneazione e alla 

potabilizzazione. La rete di monitoraggio finalizzata al controllo della qualità ambientale delle acque 

lacustri è poi rimasta sostanzialmente invariata negli anni (successivamente è stata soltanto aggiunta 

una stazione nel lago di Garda). 

Il monitoraggio per lôanno 2008 ha interessato complessivamente 10 laghi, nelle province di Belluno 

(Santa Croce, Mis, Corlo, Centro Cadore, Alleghe, Misurina, Santa Caterina), Treviso (Lago e Santa 

Maria) e Verona (Garda). La rete di monitoraggio comprende 12 stazioni di prelievo destinate al 

ñcontrollo ambientaleò ubicate in corrispondenza del punto di massima profondità di ciascun corpo 

idrico. Nel lago di Garda sono presenti tre stazioni, una nel bacino nord-occidentale (n. 369 ï 

Brenzone) e due nel bacino sud-orientale (n. 371 ï Bardolino e n. 372 ï Lazise). I campioni vengono 

prelevati a diverse profondit¨ lungo la colonna dôacqua, per un totale di 3 campioni per punto (a 0,5 m 

dalla superficie, a metà colonna, a 1 m dal fondo), ad eccezione del lago di Garda, in cui sono state 
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mantenute le profondit¨ gi¨ fissate nellôambito dei programmi di sorveglianza algale (per un totale di 

7, 5 e 4 campioni da prelevare lungo la colonna dôacqua nelle stazioni di Brenzone, Bardolino e Lazise 

rispettivamente). 

Il programma di monitor aggio prevede una frequenza semestrale dei campionamenti, uno nel periodo 

di massimo rimescolamento ed uno nel periodo di massima stratificazione.  

Dei 12 punti che costituiscono la rete di monitoraggio regionale dei laghi, destinati al ñcontrollo 

ambientaleò (AC), 3 sono anche destinati al controllo delle acque designate per la ñvita dei pesciò (VP). 

A questi si aggiungono 6 stazioni esclusivamente per il controllo delle acque destinate alla 

potabilizzazione (POT) sul lago di Garda, alle quali corrisponde un diverso set di parametri da 

analizzare ed una diversa frequenza di campionamento. Nelle figure che seguono si riportano le 

mappe regionali con lôindicazione dei punti di monitoraggio attivi nel 2008, la loro localizzazione e la 

destinazione. In Figura 1.2 è rappresentata la localizzazione delle stazioni di monitoraggio destinate al 

controllo ambientale (AC) o al controllo delle acque destinate alla potabilizzazione (POT); in Figura 1.4 

sono rappresentati i laghi designati alla vita dei pesci (VP) con i relativi punti di monitoraggio . 

 

1.3.  Parametri analizzati  

I parametri da analizzare nelle acque superficiali correnti e lacustri in base alla destinazione dôuso 

sono elencati nelle tabelle dellôallegato 1, e derivano dalla normativa pertinente.  Il set dei parametri 

da ricercare nellôambito del monitoraggio per lôanno 2008 ¯ stato ampliato con lôinclusione delle 

sostanze previste dalla tabella 1/A, allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, dalla Decisione 

2455/2001/CE e dalle Direttive figlie della Dir. 76/464/CEE. Tali sostanze sono ricercate nel gruppo di 

30 stazioni individuate sui corsi dôacqua localizzate alle chiusure delle unit¨ idrografiche (destinazione 

SSP) e nelle stazioni destinate al controllo ambientale (destinazione AC) sui laghi. Per le stazioni 

ricadenti nel bacino scolante nella laguna di Venezia è previsto un set specifico di parametri da 

analizzare, anchôessi riportati nel medesimo allegato. 

Con lôentrata in vigore del DM n. 56 del 14 aprile 2009 sono state introdotte variazioni al quadro delle 

sostanze da analizzare per la classificazione dello stato chimico ed ecologico delle acque superficiali, 

nonché ai relativi obiettivi di qualità. Tali variazioni diven teranno operative a partire dal 2010.  



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

10 

Figura 1.1. Stazioni di monitoraggio sui corsi dôacqua con destinazione AC e POT o solo AC 
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Figura 1.2. Stazioni di monit oraggio sui laghi con destinazione AC o POT  
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Figura 1.3. Stazioni di monitoraggio chimico e biologico sui corsi dôacqua 
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Figura 1.4. Stazioni di monitoraggio con destinazione VP sui corsi dôacqua e sui laghi 
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Figura 1.5. Stazioni di monitoraggio con destinazione SSP sui corsi dôacqua 
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1.4.  Modalità di classificazione  

La classificazione delle acque superficiali presentata di seguito è stata eseguita prevalentemente con 

riferimento al D.Lgs. 152/99; si è fatto riferimento al D.Lgs. 152/06 per la valutazione della qualità 

chimica, sulla base degli standard riportati nella Tab. 1/A dellôallegato 1 alla parte terza. 

 

I corsi dôacqua sono classificati ai sensi del D.Lgs. 152/99 per il loro Stato Ecologico (SECA) e per il 

loro Stato Ambientale (SACA).  

La classificazione dello Stato Ecologico, espressa in classi dalla 1 -la migliore- alla 5 -la peggiore-, 

viene effettuata in crociando il dato risultante dai 7 parametri macrodescrittori (azoto ammoniacale, 

azoto nitrico, fosforo totale, percentuale di saturazione dellôossigeno, BOD5, COD ed Escherichia coli) 

con il risultato dellôIBE, attribuendo alla sezione in esame o al trat to da essa rappresentato il risultato 

peggiore tra quelli derivati dalle valuta zioni relative ad IBE e macrodescrittori. 

Il Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori (LIM) viene attribuito utilizzando la Tabella 1.1 

sotto riportata e seguendo il procedimento di seguito descritto:  

Á sullôinsieme dei risultati ottenuti durante lôanno di monitoraggio bisogna calcolare, per ciascuno dei 

parametri contemplati, il 75° percentile;  

Á si individua la colonna in cui ricade il risultato ottenuto, individuando così il livello di inquinamento 

da attribuire a ciascun parametro e, conseguentemente, il suo punteggio (variabile tra 80 ï 

risultato migliore e 5 ï risultato peggiore); 

Á si ripete tale operazione di calcolo per ciascun parametro della tabella e quindi si sommano tutti i 

punteggi ottenuti;  

Á si individua il LIM in base allôintervallo in cui ricade il valore della somma dei livelli ottenuti dai 

diversi parametri. 

Tabella 1.1. LIM ï Livel lo di Inquinamento espresso dai M acrodescrittori  

PARAMETRO LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

100-OD (% sat.) (*)  10 (  )  20  30  50 > 50 

BOD5 (O2 mg/L) < 2,5  4  8  15 > 15 

COD (O2 mg/L) < 5  10  15  25 > 25 

NH4 (N mg/L) < 0,03  0,10  0,50  1,50 > 1,50 

NO3 (N mg/L)  < 0,3  1,5  5,0  10,0 > 10,0 

Fosforo totale (P mg/L) < 0,07  0,15  0,30  0,60 > 0,60 

Escherichia coli (UFC/100 mL) < 100  1.000  5.000  20.000 > 20.000 

Punteggio da attribuire per ogni parametro 
analizzato (75° percentile del periodo di 

rilevamento) 

80 40 20 10 5 

LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI 

MACRODESCRITTORI  
480 ï 560 240 ï 475 120 ï 235 60 ï 115 < 60 

(*) la misura deve essere effettuata in assenza di vortici; il dato relativo al deficit o al surp lus deve essere considerato in valore 
assoluto; (#) in assenza di fe nomeni di eutrofia.  

 

Il monitoraggio chimico viene accompagnato dal rilevamento biologico della qualità degli ambienti ad 

acque correnti, grazie allo studio delle comunità di macroinvertebrati bentonici. Tali organismi 
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permettono di quantificare  lôimpatto che le diverse cause di alterazione determinano sul corso dôacqua 

e quindi di definire un giudizio integrato sulla qualit¨ complessiva dellôambiente. A questo scopo ¯ 

utilizzato lôIndice Biotico Esteso (IBE), che classifica la qualit¨ di un corso dôacqua sulla base di una 

scala che va da 12 (qualità ottimale) a 1 (massimo degrado), sud divisa in 5 classi di qualità, che viene 

riportata in  Tabella 1.2. 

Tabella 1.2. Conversione dei valori di IBE in classi di qualità e relativo giudizio  

CLASSI DI QUALITÀ VALORE DI IBE GIUDIZIO COLORE DI RIFERIMENTO 

I 10-11-12 Ambiente non alterato in modo sensibile Azzurro 

II 8-9 Ambiente con moderati sintomi di 

alterazione 
Verde 

III 6-7 Ambiebnte alterato Giallo 

IV 4-5 Ambiente molto alterato Arancione 

V 1-2-3 Ambiente fortemente degradato Rosso 

 

Lôattribuzione dello Stato Ecologico viene fatta sulla base della Tabella 1.3, considerando il risultato 

peggiore tra i risultati di  LIM e IBE. 

Tabella 1.3. SECA - Stato Ecologico dei Corsi dôAcqua  

 CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

I.B.E.  10 8 ï 9 6 ï 7 4 ï 5 1 , 2 , 3 

LIVELLO DI INQUINAMENTO 

MACRODESCRITTORI  
480 ï 560 240 ï 475 120 ï 235 60 ï 115 < 60 

 

Lo Stato Ambientale si calcola confrontando i dati relativi allo Stato E cologico con i dati relativi alle 

concentrazioni dei principali microinquinanti chimici , secondo lo schema riportato in Tabella 1.4; le 

metodologie di calcolo e i valori-soglia utilizzati per il 2008 sono quelli previsti dalla tabella 1/A 

allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/06. 

Tabella 1.4. SACA - Stato Ambientale dei Corsi dôAcqua  

 STATO ECOLOGICO 

Concentrazione inquinanti 
di cui alla Tabella 1/A 

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

 Valore Soglia ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PESSIMO 

> Valore Soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO 

 

Anche i laghi sono classificati ai sensi del D.Lgs. 152/99 in base al loro Stato Ecologico (SEL) e al loro 

Stato Ambientale (SAL). 

Per determinare lo Stato Ecologico dei Laghi viene valutato lo stato trofico secondo il criterio di 

classificazione previsto dal D.M. n. 391 del 29/12/2003: ñRegolamento recante la modifica del criterio 

di classificazione dei laghi di cui allôallegato 1, tab. 11, punto 3.3.3, del D.Lgs. n. 152 del 1999ò. Il 

metodo si basa sullôutilizzo di una tabella per lôindividuazione del livello da attribuire alla trasparenza e 

alla clorofilla ñaò (Tabella 1.5), di due tabelle a doppia entrat a per lôattribuzione del livello allôossigeno 
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disciolto e al fosforo total e (Tabella 1.6 e Tabella 1.7), e di una tabella di normalizzazione dei livelli 

ottenuti per i singoli parametri pe r lôattribuzione della classe di stato ecologico (Tabella 1.8). 

Tabella 1.5. Livello da attribuire alla trasparenza e alla clorofilla ñaò 

PARAMETRO LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

Trasparenza (m) 
(valore minimo) 

> 5 Ò 5 Ò 2 Ò 1,5 Ò 1 

Clorofilla a (µg/l) 

(valore massimo) 
< 3 Ò 6 Ò 10 Ò 25 > 25 

 

Tabella 1.6. Livello da attribuire allôossigeno disciolto (% di saturazione) 

   Valore a 0 m nel periodo di massima circolazione 

   > 80 < 80 < 60 < 40 < 20 

   1 2 3 4 5 

Valore minimo ipolimnico 
nel periodo di massima 

stratificazione 

> 80 1 1     

Ò 80 2 2 2    

Ò 60 3 2 3 3   

Ò 40 4 3 3 4 4  

Ò 20 5 3 4 4 5 5 

 

Tabella 1.7. Livello da attribuire al fosforo totale (µg/l)  

   Valore a 0 m nel periodo di massima circolazione 

   < 10 < 25 < 50 < 100 > 100 

   1 2 3 4 5 

Valore massimo 
riscontrato 

< 10 1 1     

Ò 25 2 2 2    

Ò 50 3 2 3 3   

Ò 100 4 3 3 4 4  

> 100 5 3 4 4 5 5 

 

Lo stato ecologico è ottenuto sommando i livelli attribuiti ai singoli parametri e deducendo la classe 

finale dagli intervalli riportati nella seguente tabella.  

Tabella 1.8. SEL - Stato  Ecologico  dei La ghi  

Somma dei singoli punteggi Classe SEL 

4 1 

5-8 2 

9-12 3 

13-16 4 

17-20 5 

 

Per determinare lo Stato Ambientale dei Laghi, si confronta lo stato ecologico con i dati relativi alle 

concentrazioni dei principali microinquinanti chimici, come riportato nella seguente tabella. Per le 

classificazioni relative allôanno 2008 si è fatto riferimento ai valori -soglia ed alle metodologie di calcolo 

previsti dalla tabella 1/A, allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06.  

Tabella 1.9. SAL - Stato Ambientale dei Laghi  

 STATO ECOLOGICO 

Concentrazione inquinanti 
di cui alla Tabella 1/A 

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

Ò Valore soglia ELEVATO BUONO SUFFICENTE SCADENTE PESSIMO 

> Valore soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO 
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2.  Bacino del fiume Adige  

LôAdige, secondo fiume italiano per estensione di bacino imbrifero e terzo per lunghezza dôasta, nasce 

in Alta Val Venosta a quota 1.550 m. s.l.m. e, dopo aver percorso 409 km a ttraverso Alto Adige, 

Trentino e Veneto, sfocia nel Mare Adriatico. Il bacino dellôAdige ha una superficie di circa 12.100 km2 

ed interessa anche una piccola parte di Svizzera: il primo tratto si sviluppa dal lago di Resia a Merano 

(area drenata pari a 2.670 km 2), poi lungo la valle dellôAdige sino a Trento (circa 9.810 km2 di area 

drenata) e da Trento a Verona la valle assume la denominazione di Lagarina (11.100 km2 circa). 

Successivamente e fino ad Albaredo, dove chiude il suo bacino tributario, lôAdige assume carattere di 

fiume di pianura; poi, per successivi 110 km, è pensile fino allo sbocco in Adriatico dove sfocia tra la 

foce del Brenta ed il Delta del Po. 

Le quote medie si attestano, nelle valli più interne e settentrionali, tra i 1.300 ed i 1.500 m; nella 

piana di Bolzano la quota passa a circa 240 m e a 190 m s.l.m. circa a Trento. La larghezza della 

sezione varia da un minimo di 40 m nel tratto Merano -Bolzano, ad un massimo di 269 m tra i cigli 

arginali interni a Zevio. La pendenza di fondo, tra il lago di Resia e Borghetto (confine settentrionale 

della Provincia di Verona) passa dal 53 al 0,91 ă, tra Borghetto e le Bocche di Sorio ¯ dellô1,3 ă, 

discende allo 0,55 ă sino ad Albaredo, allo 0,37 ă sino a Legnago, allo 0,20 ă sino a Boara 

Pisani, allo 0,19 ă sino a Cavarzere, allo 0,10 ă nell'ultimo tronco sino alla foce. 

 

Nella Tabella 2.1 si riporta il piano di monitoraggio 2008  relativo al bacino del fiume Adige, con il 

codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la destinazione. 

Tabella 2.1. Piano di monitoraggio 2008  - bacino del fiume Adige  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

42 F. ADIGE VR BRENTINO BELLUNO 
PONTE TRA RIVALTA-
PERI 12 2 AC + ERB + SSP + IR  

82 F. ADIGE VR PESCANTINA ARCE` 6   AC + ERB + IR 

90 F. ADIGE VR VERONA BOSCO BURI 6   AC + ERB + SSP + IR 

157 F. ADIGE VR ZEVIO PONTE PEREZ 6   AC + ERB + IR 

197 F. ADIGE PD PIACENZA D'ADIGE PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

198 F. ADIGE RO BADIA POLESINE VIA LEGNAGO 12   AC + ERB + POT 

204 F. ADIGE PD VESCOVANA PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

205 F. ADIGE RO ROVIGO 
BOARA POLESINE-
PRESA ACQ.DI RO 12 2 AC + ERB + POT  

206 F. ADIGE PD 
ANGUILLARA 
VENETA PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

217 F. ADIGE VE CAVARZERE 

PONTE S.S. PIOVESE - 
CA. 800 M A VALLE 
PRESA ACQUEDOTTO 12 2 AC + ERB + POT  

218 F. ADIGE VE CAVARZERE 
BOSCOCHIARO-
PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

221 F. ADIGE RO ROSOLINA 
PORTESINE-PRESA 
ACQ. ALBARELLA 12   AC + ERB + POT 

222 F. ADIGE VE CHIOGGIA 

CAVANELLA D'A.- 
PRESA ACQ. 
(ZATTERA ADIACENTE 
ARGINE) 12   AC + ERB + POT 

443 F. ADIGE VR ALBAREDO PONTE DI ALBAREDO 12 2 AC + ERB + IR  

468 RIO RODEGOTO VI 
MONTORSO 
VICENTINO DERRAMARA 2   VP 

93 T. ALDEGA' VR 

MONTEFORTE 

D'ALPONE S. VITO - PONTE 4   AC + ERB  

159 T. ALPONE VR ARCOLE PONTE ARCOLE 4   AC + ERB  

444 T. ALPONE VR 
SAN GIOVANNI 
ILARIONE PRANDI 4   AC  

85 T. CHIAMPO VI 
SAN PIETRO 
MUSSOLINO 

S.P.VECCHIO-P.TE 
V.MASSANGHELLA 4 2 AC + ERB  
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Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

445 T. CHIAMPO VR SAN BONIFACIO 
A VALLE CONFL. 
ALDEGA' 4   AC + ERB + SSP 

467 T. CHIAMPO VI CRESPADORO FERRAZZA 2   VP 

477 T. CORBIOLO VI CRESPADORO 

FERRAZZA-

PARCHEGGIO 
RISTORANTE 2   VP 

156 T. FIBBIO VR ZEVIO GIARE ERIZZO 4   AC  

501 T. MASSANGHELLA VI 
SAN PIETRO 
MUSSOLINO SAN PIETRO VECCHIO 2   VP 

478 T. RIGHELLO VI CRESPADORO 
A MONTE CONFL. CON 
T. CHIAMPO 2   VP 

91 T. TRAMIGNA VR SAN BONIFACIO PONTE SS.11 4   AC + ERB  

476 T. VAL ROPE VI CRESPADORO RIVA 2   VP 

 

In Figura 2.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Adige, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi  nel 2008, la loro localizzazione e la destinazione. 
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Figura 2.1. Mappa dei punti di monitoraggio ï bacino del fiume Adige  
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Nella Tabella 2.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitoraggio nel 

bacino del fiume Adige; sono esclusi dalla classificazione i punti destinati esclusivamente al controllo 

per la vita dei pesci. 

Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili solamente per i punti di monitoraggio in cui è stato 

effettuato  il monitoraggio IBE oltre al controllo dei parametri chimico-microbiologici, mentre per i 

restanti punti è stato determinato solo lôindice LIM. 

In colore grigio vengono evidenziati i parametri più critici, che presentano  quindi punteggi bassi (5 o 

10):  si evidenzia una criticità diffusa con LIM in classe 4 per il torrente Aldegà, determinato da  

punteggi bassi per nutrienti, COD ed E. coli, e per il fiume Chiampo nel punto n. 445 per azoto 

ammoniacale, fosforo totale ed E. coli. 

In qualche altro caso (torrente Alpone, tor rente Tramigna, fiume Adige ï punto n. 157) si sono 

evidenziati punteggi bassi solamente per il parametro microbiologico Escherichia coli. 

Si evidenzia che nel punto n. 90 ï fiume Adige si ha il superamento del valore soglia per il parametro 

pentaclorofenolo (soglia tab. 1/A allegato 1 parte terza D.Lgs. 152/06  = 0,4 µg/l, media dei valori 

rilevati nellôanno = 1, 7 µg/l) . 

Tabella 2.2. Classificazione 2008  - bacino del fiume Ad ige  

Staz. Prov Corpo idrico 
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42 VR F. ADIGE 20 40 80 80 80 80 40 420 2       NO   

82 VR F. ADIGE 40 40 80 80 80 80 20 420 2       NO   

90 VR F. ADIGE 40 40 80 80 80 80 20 420 2 3 V 5 SI PESSIMO 

157 VR F. ADIGE 20 40 80 80 40 40 10 310 2       NO   

197 PD F. ADIGE 80 40 20 80 40 80 20 360 2       NO   

198 RO F. ADIGE 40 40 40 80 20 20 20 260 2       NO   

204 PD F. ADIGE 40 40 20 80 40 80 20 320 2       NO   

205 RO F. ADIGE 80 40 40 80 40 20 40 340 2 4 IV 4 NO SCADENTE 

206 PD F. ADIGE 80 40 20 80 40 40 20 320 2       NO   

217 VE F. ADIGE 80 40 40 80 40 40 40 360 2 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

218 VE F. ADIGE 40 40 40 80 40 80 20 340 2       NO   

221 RO F. ADIGE 80 40 40 80 40 10 40 330 2       NO   

222 VE F. ADIGE 40 40 40 80 40 40 40 320 2       NO   

443 VR F. ADIGE 20 40 80 80 80 40 20 360 2 4/5 IV 4 NO SCADENTE 

85 VI F. CHIAMPO 80 40 80 80 80 80 40 480 1 10 I 1 NO ELEVATO 

445 VR F. CHIAMPO 10 20 5 20 40 40 10 145 3       NO   

93 VR T. ALDEGA' 10 20 5 40 10 10 10 105 4       NO   

159 VR T. ALPONE 20 20 20 20 40 40 10 170 3 4 IV 4 NO SCADENTE 

444 VR T. ALPONE 40 20 40 80 40 40 20 280 2 7/8 III-II 3 NO SUFFICIENTE 

156 VR T. FIBBIO 20 20 80 80 40 40 20 300 2 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

91 VR T. TRAMIGNA 20 20 40 40 40 80 10 250 2 2 V 5 NO PESSIMO 

(*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della t ab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 2.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua ricadenti nel bacino del 

fiume Adige. 
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Figura 2.2. Classificazione 2008  ï bacino del fiume Adige  

 




























































































































































































































































































































